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TORINO, 40 NOVEMBRE: 4867 


ITALIA 
Rivista. 


L'esasporazione degl'italiani. contro. l'oltracotanza 
stranîera, incoraggiata dalla poca dignità dei nostri 
ministri, ‘si manifesta ora nella proposta di una lega 
per estludere dai nostri mercati le. merci prove- 
‘goeali d'bltre Alpi, A Milame parecchi negozianti 
a ritaglio giò conveupero nello studiare i mezzi di 
conseguire. tale scopo e simile: cosa si sta ora esco- 
gitando nella nostra; città. 

Propugaatori del libero commercio non possiamo 
in genere approvare tale proposta, prima perchè, 
se si. lfottoasse, cosa. molto improbabile, non. tor- 
nerebbs: meno dannosa a' noi che'ai nostri vicini ‘e 
quindi perchè feritebbe. gl'interessi meno. del Go- 
verno francese, per coi non nutriamo la menoma 
simpatia, che della nazione, la quale, essendo în 
maggioranza liberale, non può certò approvare. il 
suo Governo nella, politica che segue. verso l'Italia. 
Tultavia saremmo litissimi che gl’Italiani cogliessero 
quest'occasione per emanciparsi dalla Francia, non 
per ciò che riguarda i prodotti realmente ili e 
che essa può fornirci ad un prezzo minore che quelli 
che escono dalle nostre fabbriche, ma per tutti que- 
gli oggetti che solo un servilissimo ‘andazzo ci fa 
cercare altrimenti e che potremmo, trovare eguel- 
mente fra noi 0 di'cui potremmo  facilissimamente 
far: senza. 
idolla ‘a queste proporzioni la proposta potrebbe 

tornare reolmento utile alla nostra industria e se ne 
vantaggerebbe altres. il sentimento nazionale. 
varamente impossibile che la terra la quale fu Ja 
culla delle arti e in cui è come innato il sentimento 
del bello debba sacrificare tanto alla. moda e man- 
dare. ogni anno parecchi milieni oltremonti per gin- 
gilli, almanacchi, abbigliamenti ed altre cose di quel 
genere. 

Anche la ciuà di odi ebbe în questi giorni le, 
sue dimostrazioni, S'incominciò, con un convegao 
di forse cinquanta persone al ‘cimitero a. deporre 
una corona, di camelie rosse sulla fossa di, Alessan- 
dro. Fe l'antico redattore del Proleturio. Certo si 
goor-Griffini, pronunciò al momento alcune parole 

* allusive alla circostanza. 

La sera dopo, una torma di giovani e monelli gi-- 
rava la città schiamazzando e gridando viva Gari 
dotdi viva l'Italia, morté al papa-re e simili. 
Nella, maggiore piazza salutarono con urla e fischi 
i due caffè di Boreone e della Vedoua qualificandoli 
codini, ed accorsi finalmente qualche addetto. alla 
polizia, € l'arma dei corabinieri riuscirono. questi 
ad acquietare facilmente î dimostranti, i quali in 
poco, d'ora si separarono; 

Come se.non bastassero le commozioni della gente, 
anche la, madre terra sì commuove in Italia, ed a 
Slema giovedì alle ore 5 41 pom. fu sentita una 
forte snossa di terremoto. 1 campanelli delle case e 
perfino il battente della Torre del Mangia dettero 
alcuni colpî. Menochè la rovina di uno o due comi- 
gnoli di camini e lo spavento generale, non: s'eb- 
bero a deplorare. altrì danni. Alcuni affermano 
avere avveriita altra lieve cosa allo 2 pomeridiane 
dello stssso giorno ed alle 4 antimeridiane del giorao 
dîpoi 

La città di Napoli è certamente in italia quella 
che ha un bilancio ‘più. considerabile. Il progetto 
compilato dalla sua Giunta municipale pel. {858 sta- 
dilisce l'attivo, ordinario. pareggiato col passsivo in 
L. 14,967,034 59; e l'attivo straordinario, cui cor- 
risponde altrettanto passivo! straordinario, ia_ lire 
9,707,024 47; — sicchè l'intero bilancio” ascende 
alla somma di L, 24,674,659 00. 

Nell'attivo. ordinario figurano i dazi. di consumo 
per 42 wilioni, edi centesimi addizionali. per un 
milione e 900 mila lire. — Nell'attivo straordinario 
figura un prestito di 9: milioni. 

Sì è parlato più volte ed in diversi sensi degli 
esperimenti falti dei combustibili italiani dal pro- 
fessore Cassola di Napoli. Da una lettera di questo 
intorno agli esperimenti fatti sulla ferrovia romana, 
risulta che una locomotiva col vapore sotto fa press 
sione di-oltre sei atmosfere , ha percorso la strada 
da Napoli a Casalnovo in 48 minuti. 

Da Napoli ci si scrive che la Gorta d'appello di 
renna ha dichiarato di farsi. luogo a procedimento 
contro il sig.. Gualterio per la taccia di calunniatore 
© di abuso di autorità dietro istanza del deputato 
Nicotera. Furono comunicati i documenti all'afcio 
del Senato per aver da questo congresso la facoltà 
di contiouare, il. processo il sig. Gualierio essendo 
sengtore. Vedremo che cosa. dirà il Senato. Ve- 












































* ‘dremo che cosa sia ancor oggi l'indipendenza dei 


gran Corpi dello Stato e della magistratura nazionale, 








îlPungoto. di Napoli dice che le trappe italiane 
si ritirarono da Fromimone seguite da una mol- 
tiludine di fomiglie che emigrarono. A Velletri 
entrò ai 3 la sbirraglia papale poliziesca e milita- 
resca la quale si mostrò pari a se stessa nell'inveire 
contro i. generosi cittadini. 
PO SA 


Si accresce l’esercito? 


Il Monitore di Botogna ci antunzia che il campo | 


cho si sta formando în Toscana solto gli ordini del 
generale Gialdinî, invece che, di 40,000 si comporrà 
di 60,000 uamini. 

A che scopo strappare cotanti poveri campagnuoli, 
cotanti utili. operaî, alle loro case, alle; loro fari 
glie? 

A chie sì straordinaria, ‘sì insopportabile; spesa? 

Gome potranno reggère le nostre finanze a tali 
nuovi carichi? 

È forse il fallimento dello Stato la conquista coi 
mira (il neo-ministro. Bertolè-Viale? 

Certo: questa è degna impresa di quel partito che 
ora è tornato :al potere, il quale forse non trova ne- 
mici salvothè all'interno. 

Ancora na parola. 1 fautori del nuovo Ministero 
seguitano a laméotare che la Camera abbia. troppo 
assottigliato colle economie. il bilancio. della guerra. 

È giusto ripetere loro che quest'anno erano stan- 
ziali 440 milioni. — Questa cifra che i nostri’ grandi 
comini guardano con disprezzo, è appunto. eguale 
n que”: che spendeva la Prussia fin alla vigilia 
della sua formidabile guerra coll'Austria. — Na che 
Prussiani? 1 nostri di Custoza @ di Lissa, i nostri 
che di trecento mila uomini, în tre mesì di guerra, 
soli sessantamila seppero condurre al. fuoco, sì que- 
sti son” veri omeuoni 

Un. rimedio solo può salvar l'Italia: Ridurre l'e 
sercito a. treota reggimenti; la ‘spesa; carabinieri 
compresi, a.60 tnilioni. La finanza ‘ne ‘starà meglio, 
nò vi perderà la libertà interna, 

Noi non comprendiamo che una cosa, 0 l'esercito 
per far la guerra, ovvero una pace vera che ci ri- 
stori economicamente @ prepari le forze per riven- 
dicare alla prima occasione la nostra indipendenza. 
La via di mezzo, la pace armata; ci conduce-al 
scredito; all'impotenza, al fallimento, alla. dissolu- 
zione dell'unità italiano. E cieco chi ciò non vede, 









































ATTI UFFICIALI 





La Gaccetta Ufficiale dell novembre rec: 

1. Un regio deereto dol 17 ottobre, con il quale 
îl Comizio ngrario del circondario - di  Pistoin,  prorin- 
cia di Firenze, è legalmente costituito, ed è riconosciuto 
come stabilimento di pubblica utilità,fe quindi come ente 
morale può acquistare, ricevere, possedero ed alienare; 
socondò Ja legge civile, qualunque. sorta di beni. 

2. La concessione del sovrano Ezeguatur & 
consoli è vice” consoli esteri in Italia, 

9. La collocazione a riposo di alcuni impingati, 

i. Ia momina del dott. cav. Giovanni Codazza a 
professore di fisica presso la scuola superiore di guerra: 











La eiessa Gasselta Ufficiale, nolla sua parte non uf: 
ficiale, pubblica un decreto, del minlatero di ‘agricoltura, 
industria, è commercio in data del 4 corrente, ed a te- 





ippiche, che saranno tenute nel corrente anno, avranno 
luogo nel giorno precedente a quello fissato col decreto 
del dI 21 agosto 1867, 


‘Cronaca Cittadina 


‘ Wiatrimonil tn Torino, — Elenco dolle 
iscrizioni fatte dal 4 2110 novembre ‘all'ufflcio: dello 
stato civile municipale. 

Paolo Poletti, fubbro-febbraio, res. a Torino, con'Anna 
Corso, filatoiaia, rus. a Torino. 

Gioachino Radani, mllitare in ritiro, res. a Torino, 
con Orsola Fulloni, res. a Torino. 

Michele: Yale, conciatore, res. a ‘Torino, ‘con Luîgin 
Vasino, flatoiaia, res, a Torino, a 

Gio. Batt, Ferroro, sensale in verdura, res. a Torino, | 
con Genesia Martano, erbirendola, res. a Torino. 

Costantitio Bestente, caffettiere, res. a Torino, con Fi- 
lippina Rosso, res. a Torino. 

Domenico Gallino, commesso di negozio, res, a Torino, 
con Angela Re, res, a Torino. 

‘Angelo Chiantoro, nogoziaate, res. 
sopfia Pajrolero, res. a Torino: 

Felco Cristoforo Chiappero, Iavandaio; residente w To- 
rino, con Rosa Sesso, lavandaia, resid..a ‘Torino; 

Cesaro Callory-Cigua-Santi, banchiere, (res. a Torino, 
con Laura Gnetana Maria Fontana, res, a Torino. 

Giovanni. Borgaretto, calzolaio, resid. a Torino, con 
Rosalia Demarchi, fantesca, res. a Torino. 

‘Lorenzo Ghio, bracciante, tes! a Torino, con Calterina 
Arneodo, fantesta, res. a Trino. 

Carlo Pasquero, calzolaio, res. a Gussino, chn Giù 
soppa Volpitto, contadina, res. a Torino, 

















Torino, con Git- 

















Luigi Ciagolani, militare in ritiro, res, a Tr 
Cattarina Coccio vedova Giubellino, res, a Torino, 

Giovanni Randono, liraccisate, res. a Torino, con Cri- 
atina Miniatti, lavandaia, res. a Torino. 

Francesco Vinelli proprietario, res, a Torino, con Ma- 
rina Richetta, res. a Torino. 

Luigi Ricci, negoziante in coloniali , res. a Rivarolo 
ligure , con Rosa Franzi, ros. a Torino. 

Eugenio Gannio, incisore in tnarmi; res. a ‘Torino, con 
Qatterina Borla, sarta, ros. a Torino. 

Biagio: Gastaudo , calzolaio , ros. a Torino, con Mo- 
desta Perin-Aviè, fantesca,, res. a Torino. 

Ginsoppe Biacchî, possidente, res, ‘n° Torino, con'Tt- 
resa Ferreri, rea..a Torino, 

Paolo. Operto, scrivano, res: a Torino, con Maria Pau- 
tasso, rea, a Torino, 

Luigi Moriondo, contadino, res: a Torino , con Fras: 
cosca. Vittoria, Canibub, contadina, res. a eoetto, 

Giuseppo Toso, possidente, resid, a Torino ,,con Ma- 
riatna; Balestro, passamantasa, res, a Torino. 

Giovanni Ogliani, cebraio, residente a Villarbasse, con 
Lucia Rosa Borretti, resid. a Torino, 

Nicola Bellone, impiegato alle IL. Poste, residente a 
Torino, con Giuseppa: Glena, resid. a Torino, 

Giovanni Carosso; stalliere, resid. n Torino, con Cri: 

i Tinello, vedora Bracco, sarta, resi. a ‘Torino, 

Lorenzo Fontana, lavandaio, resid. a Torino, con An: 
gela Randono, lavandaia, resid. ‘a Torino. 

Carlo Ajmotti, ‘impresario, resid. a Torino; con Vit 
toria Bottero, resid. a Torino. 

Luigi Baldiol, esattore, r 
Pantassi, resid. a Torino; 

Giovanni Domenico Carlo Basso, benestante, residento 
a Torino, con Filomena Desserafino, res. a Torino. 

Frincesco Ciccarelli, proprietario , res, a Chieti , con 
Luigia Cattelino, res. a Torino. 

Callisto Cerruti, maestro di muzlca, res. a Torino, con 
Giuseppa Dosio, res. a ‘Torino. 

“È tempo di fimiria. — Ancora ieri sora le 
solito gazzatre. Una mano! di sconsigliati continua. a di- 
sonora Torino, «gomenitarne i pacifici abitanti e danneg- 
giarno î più utili ‘cittadini che sono i commercianti © 
‘bottegai. 

Da quasi un mese lo truppe, per causa di cotali scio- 
peroni cho colle tenebre della hotte acquistano il corag- 
‘gîo di mal fare, stanno în una reclusione altrettanto più 
gravosa quanto ingiusta; ogni sera gli onesti si peritano 
di uscire per non trovarsi avrolti in quei ‘tumulti: ogni 
pudron di foridaco temo ad ogni giorno qualche eccosso 
‘contro la sua 'proprietà.. È questa una cosa più' altra 
tollerabile? Le proprio opiaîoni i cittadini ammodo lo 
manifestano pubblicametite colla risponsabilità. del loro 
nome; si facciamo popolari adunafize quante. si vogliano 
di pien giorno, che ci possiam vedore tutti. nella! faccia 
e conoscere chi siamo; si sottoscrivano petizioni, proteste; 
tatto quello che sì vuole, ia. questa ignobile bestialità 
di prondero a sassi lo invetrato, di guastare le insegne, 
di rompere’ le imposto alle batteglie, nom è manifesta» 
zione d'opinioni, è barbarie di ciurmaglia senza consi 
glio. 

Noi ammitammo finora ed aimmiriamo la' modorazione 
dei soldati italiani in presenzi di queste sconcle gaszarre; 
Îi esortiamo a continuare in essa, che sempre più si ren- 
daranno benemeriti del paese, ma invochiamo suî colpe- 
voli cho devono essere ottoposti ‘ni tribunali ‘tatto il 
rigor dello loggi. 

© 1 Francesi dimoranti in Torino ci pregano 
di pubblicare la seguente dichiarazione , che noi racco- 
mandiamo ni nostri concittadini : 

« Nolle circostanzo sotto ogni aspetto deplorabili cha 
ju questi giorni si producono tra l'Italia ©-la/ Francia, 
nol sottoscritti cittadini francesi dimoranti in: Torino, 
crediamo debito nostro di ringraziare la stampa italinzia 
della cura che ha di distinguere la Francia dal suo Go- 
verno. 

* Questo ringraziamento ,, che la preghiamo di. voler 
gradire poichè muore da fratelli animati dai sensi stessi 
cho la informano, varrà come. protesta , impotente pur 
troppo, contro quanto accade presentemente © che noi 
deploriamo con tutto l'animo. 

‘ Torino, il 7 novembre 1887. 























2 Lanzo; con Maria 




















(Seguono le firme) 
| 2 @rarlo) delle ferrovie; — Ricovinmo la 


“lettera seguente: 


« Egregio sig. Direttore, 
# Torino, ddi 8 novembre 1867. 

* Nell'articolo di-giustissima  censura:al: nuovo orario 
per.lo ferrovia. che ho letto nel numero odierno del gior- 
‘nalo dalla Siguoria Vostra così degnamente diretto, viene 
‘propugnato il ‘mantenimento: dell'attuale treno in par- 
tenza dalla capitala alle 6 pomeridiane, e' che arriva qui 
‘allo 8-15 del seguente: mattino, contro Îl progettato con- 
voglio in partenza alla mezzanotte, è cle con uguale 
velocità non ‘arriverebbe. a Torino prima dello’ 2. Pare 
&‘me che vi sarebbe un mezzo termine che potrebbe 
cotesta volta, contro il costume dei mezzi termini, ic- 
dontentaro tutti. Se' invece di icipiegaro 14 ore nol "tra. 
gitto; ni applicssse almano! nÎ detto convoglio Ta velocità 
fissata. per regolamento nî trani dirti, di 53 chilometri 
all'ora, 166% chilometri sì percorrerotbero in 8 ore 8 
mezzo circa, aggiungendo 2 ore € mezza per fermate 0 
‘per minora velocità nella traversata degli Appennini; sa- 
febbero 11 oreinvece. di 14. Élla ben vedo quindi che, 
fissando la partenza da Fitenze trae ore, 9 eo ore 9/90 
pomerid, il treno sarebbe tra le 8.0 le 8 90.a Torino, 
circa le 9 a Geuora, poco. dopo lo:5 80 a Venezia, e 
verao le 6.30 ‘n° Milano, a perciò, aj; avrebbero nelle; 2 











rime città le. lettera ed i giornali della sera allo 10, 0 
nelle du ultime alle 8 del mattino; con quante vantaggio 
‘del commareio si può facilmente capire. » 

La proposta ssrebbe accettabilissima, quasdo quest 
invocata benedetta velocità si potesse. ottenere. Ma il 
nostro, gentilo corrispondente: ha_ egli questa sporansa? 
Noi no in nessun modo, 

‘ Eduenzione femminile. — Riceriîmo o 
‘i uon grado pubblichiamo în lettera seguente, lo scrit- 
toro della quale ha perfettamente ragione. 

« Pregiat.mo Sig. Direttore. 

« Nol N° 254 del suo pregiato giornale l'appendicista 
scrivera un assennato articolo, in cui prendendo per scopo 
di trattare. dell'istruzione: commerciale dello. donne, ia- 
‘mentava la poca e cattiva istruzione che in genernlo si 
dà alle ragazze. L'autore, forseper non dilungatsi troppo 
* all'argomento, taceva di una delle piaghe dell'istruzione 
femminile (specialmente in Torino) causa precipua, a to 
parore, di un brutto vizio contro cui Tevaron alta la voco 
il suo riputato giornale e con esso tutti quelli. che sì 
pubblicano in Torino :. voglio parlare della mania dì fran 
cesizzare (mi si passi Îl termine), in tutto ; mania clio più 
spoinlmento posseggono le donne. Non è contro di esca 
cho io voglio parlare: ma contro la causa principale, a 
mio giudizio, di questa smania : causa che fo trovo nel- 
istruzione che si dd alle nostre fanciulle, 
= Non voglio parlare di molte case in coi Ja nutrice 
dev'essere savolarda, che insegna alla fanciulla à ballit- 
taro in idioma straniero le primo parolo: quindi si scîe- 
glio. alla bambina più grandicella una Vonne la quale deve 
essero francese, e così di seguito To si dà una cameriera 
fatta vonire d'oltralpe, Io prendov la fancialla allorchè 
incomincia la sua educazione, Si fn ad essa imparare l'i- 
taliano ; ma direl quasi per forza, perchè non se ne può 
fare assolutamente a meno, Quindi o si mette la ragazza, 
in un convento che d'ordinario è în Francia, g/ ne in Tt- 
fia A) colnpodlo, ditore frane@si Si Oprare Alt bea Ta 
casa per compierni la sua educazione. Si cerca allora per 
Ja ragazza un'stitutrico francese a qualunque costo, di 
cui non si guarda tanto al sapere 0 alla moralità quanto 
alla nazionalità. Cho no avviene ? 

© Questo istitutrii, ripiene dell'idea | della suporiorità 
della loro nazione sulla altre in ogni ‘cosa, 50 non si fin * 
prendere in uggia col loro sempiterno ches nous, instillano 
nella mente dello loro alunne quest'idea, che ciò clio ar- 
riva di Francia sia migliore di quanto si fa in Italia. I 
Joro stadi si compiono sulla, Grammatica francese, la Sto- 
rin sacra in francese, l'Histoire de France; i libri. che 
vengono loro consigliati sono. tutti francesi, bonchè l'Ita- 
lis mon manchi di libri italiani utili alla lettura © dilet- 
tevoli nello stesso tempo:/la stessa Geografia ai inoltra 
in tutti particolari riguardanti la Fragcia e’ appena ap- 
‘pèna tocca Ia geografia patria: cosiccliè. queste ragazzo 
allorchè giunge il momente, di prender marito sono più 
francesì che. italiano. Qual maraviglia. quindi che coso 
preferiscano maritate ciò che verme lor- da ragazze van- 
tato come migliore, la roba di‘ Franci 

‘0 Questa è disgraziatamente l'educazione clio. prosso 
a poco si dà alle nostre fanciulle. Non dorrobbero le 
madri italiane, che pur sentono. (o ne'momenti diffi 
ne han date chiare prove), quell'amore di patria innato 
‘ne'cuori ben fatti, non dovrebbero esse: mostrare anche 
nell'educazione delle loro figli che l'Italia può far senza 
fl 'eoncorso degli stranieri? 

& Altri potrà meglio di me rispondere: a quosta do- 
manda indicando In via da seguiral. Quanto a me l'a- 
more che io porto a quest'Italia tanto malmenata finora 
dallo straniero mi spinse a vergare queste povera osser- 
vazioni dalle. quali, “Ella, sîgnor direttora, col tatto cho 
la distiague farà l'uso che le parrà più opportuno. » 

‘ Industria nazionale, — Siamo pregati di 
niabunziaro che la Ditta Fries e Bianco sotto i portici 
della Fiera, N° 2%, già bonemerita dell'industria. ottica 
si è ora. provreduta del mineralo detto quarzo per 
durlo in belle e vore lenti di Oristallo di Rocca cd adattario 
id ogni grado di vista. Ma poi la medesime furnito il suo 
magazzino di oggetti d'ottica delle migliori fabbriche che 
si distinsero! nell'ultima ‘esposiziono’di Parigi e special- 
monto di connocchiali da tentro, compagna e marina, 
compresi quelli a sistema, prussiano, i 


‘E cavalli datl all'agricoltura dal 
Governo. — Ci scrivono: 

% SÌ dice imminente per parto del Governo il ritiro 
dì cavalli allogati al servizio ‘agricolo fin dal novembre 
1868: 

< 11 Governo li diede non\olo' per alleggerirsi del peso 
della manutenzione durante’ il tempo di pace, e giovare 
all'agricoltùra, ma'ancota. per migliorare lo raxse. 

= E lo prova il fatto, in quanto che egli non proîti 
‘anaì incoraggi l'uso della monte dello cavallo clio c 
preferì sempre di dare a confronto dei caval 

+ Ora si: tali Il ‘Governo la ritiruss6; ora che‘sono già 
‘quasi tto a 7 mesi di gestazione , egli ‘torrebbe' agi 
agricoltori il frutto dî spese e di'curè prodigate da pi 
mesi, od: il Governo no' avrebbe un danno gravissito 
perchè tuttà quoste povero: bestie non resisterebhero per 
‘nulla allo fatiche e sarebbero inveco dî solo inciampo 
‘alle corso ed allo marcio, forzate del carriaggî © cagione- 
robbe al solo Piemonte 1A perdita fra'l'inesî di più 
2000 puledri, fatto/sì grave a cu N Guettio deve pon- 
sare, perchè è questo l'unico! modo”di mon rendereì vas: 
salli alle nazioni vicino ‘per lo tazze ‘equine , lasciaro 
cioò agli agricoltori la: costodin ‘di questo cavallo di 
stalla. 








































































Un agricoltore. 
© Macchina per tostare il enffè. — Ai 
Diamo twin volta fto: conno di ‘una macchina per to- 






















































































starò 1 cal; crediamo. non inutilo ora accennare come 
il signor Serafino Garnori abbia aperta una. vendita di 
cai così tostato, sotto i portici dolla Fiera, nol barae- 
cono rimipetto al cappellaio Bianchi. 

Il cadîò bruciato con questo: nuovo motodò ha parecchi 
vantaggi; moutro: si estraggono! affatto gli acidi che con- 
tiono il caff, si conserva în esto il fumo essenziale del 
‘medesimo, che ricadendo sul caffè caldo per l'azione. del 
vapore, viene dalle grane riassorbito, ciò nccrescendone 
Ia hontà, Ja. forza, reca il considerorale vantaggio che 
questo caffè basti adoperarlo în proporzione minore d'un 
cinarto di quella: del caffé usualo. 

1 prezzi sono i seguenti: moka braciato e macinato 
6 70 l'ottogramma; portorico, di prima qualità c. 50; di 
scconda qualità c: 40. Vendesi puro-ad oncio a soldi 3 
oli 

Collesti' prezzi ion eccedono, quelli che oggiaì costa il 
caîîà ordinariamente lavorato ed: iu: deflitira riescono a 
faro quollo venduto dal Garneri assai. più economico 
sante la minor dose che occorre di adoperare. 

‘“ Ruolo delle oause. — La Corta d'As 
sisio dî ‘Torino sî riaprirà nel giorno 20. del corrente 
miose, e per la sessione sono fissate le seguenti cause: 

— Barnalò Giuseppe, d'auni (95, da 
Nialluno, scatpellino, accusato del furto di _alconi oggetti 
ai biancheria dol poritato valore di .lire ‘70, a danno di 
Bernard: — In questa causa sono chiamati a de- 
pose quattro testimoni ,, cioè: Bernard Luigi, Romani 
Polo, Franchino, Giovanni e Rousset' Luigia. — Il Mi- 
‘niatero Pubblico sarà rappresentato dal cav. Masino, e 
1a difosa dall'ave. Canova. 

Gioveì, 21. — Beltramo Domenico, d'anni 4, da 
Chieri, fonditore; accusato di (ferimento volontario , per 
‘core nella motto dal 90 al 91 maggio 1867 in Torino 
‘cagionato con coltello una ferita a Castagneria Alberto, 
stata giudicata causa immediata della di lui morte avre: 
iiuta nil giorno 2 giugno. — I testimoni sono: Canna 
Margarita, Ottino Antonio, Manoria Francesco, Pelro- 
Îotti Teodoro, Peiroletti Vincenzo e. Garrone Gaspare, 
Sisdornnno a* Ministero Pubblico il cav. Rossi 6 a difen- 
sor l'avv. Gazzera, Luigî. 

Venerdì, 39. — Aimone Rosa, d'anni 29, da Pinerolo, 

nccusata dol furto doppiamente qualificato, per avere neî 
pomeriggio del 15 maggio 1807 nella casa di Delfino 
Giuseppe, ove éra stata invitata a pranzo dalla costui 
moglie, rubato a defti coniugi la somma di life 500. — 
Compariranno come. testimoni di questo furto i coniugi 
Delîno, Terasza Filomena, Barera Marianna, Marchetti 
contessa. Eugenia, Marchetti conte Augusto, Lucchietti 
Giusoppe, Folglora Donato © Chiappero Teresa. — Il 
cav. Daggiarini rappresenterà il Ministero Pubblico, e 
T'avr, Canova difenderà l'accusnta. 
Sabato,23. — Aprà Antonio, d'anni 32, da Feletto, tor- 
nitore; accusato. del furto qualificato, per avare rubato! 
nella casa di Volpone Teresa liro 100 in scudi d'argento 
‘od alcun biancherio del valore di lire 69. --1 testimoni 
sono: Volpone Teresa; Secco Maria,, Casassa Catterina, 
Dopaolo Pietro e Rosa Venturino: — L'accusa è affidata 
‘l cav. Masino, e la difesa al cav. Corrado; 

Martedì, 95. — Ricchiardi Coritio, d'anni 24, da Lanzo, 
fabbro-ferraio, accusato dî farto doppiamente qualificato 
por avere rubato di notte tempo e mediante sforzamento 
di’ via inferrinta, setta decaliti circa, di meliga,Bona a dè- 
Bottino Agostino, — Oltre il derubato sono citati come te- 
stimoni Malaio Domenico, Tessiero Giusoppo, Malnsso 
Angela, Gianotti Martino, Demichelis Battista e Borgiatto 
Giuseppe. — Il barone Bichi rappresenterà Îl I, P, 
l'avv. Roggeri sostortà la difesa. 

Mercoledì, 87. — Arnaud Giovanni, d'anni 30, da To- 
rinò, frutfivendolo, Aroand Folice d'anni 25 da Torino, 
sarto, e Aprile Bartolomeo d'anni 98/da Valfenera, senza 
dirofessîone , accusati tutti tre d'arer tentato 
dursî medinato rotttira nella casa d'abitazione di Depaoli 
Pictro col proposito di derubarsi; — l'Arnand Felice 
in patticalare è accusato del furto di 20 bottiglie di li 
quori del valore di lira 90'a daino del liquorista Zino, 
2 l'Arnud Giovanni pure in particolare è accusato di 
ritenzione e porto di ferri ed istrumenti atti ad aprire 
porto, serrature. — Sono testimoni: Depnoli Piotro, Fe- 
nolio Cesare, Costa Sscondo, Neiretti Gicvanni, Moliana 
Rosa, Garelli Pietro, Lucio, Giacomo, Cavalletto Pistro: — 
AM. P. cav. Rossi; difensori avvocati Corrado, Borgata e 
Garzera Lui 

Giovedì, 28. — Ricca Francesco , detto Generalot, 
d'anni 26, da Torre Pellice, contadiso, accusato di quat 
tro furti commessi, il primo a danmo di Maddalena Mo- 
linori del valore di lire 85 circa ;.l secondo a danno e 
progiudizio di Barbetta Marco pel valore di L. 3/40, il 
terzo in cara. de' suoi ospiti ‘Manfredi; Brunetti, Pitta- 
vino ed altri, pol valore di L.48 50; il quarto a danno 
del suo padrone Godino Giovani, di L. 12. — I testimoni 
citati sono dieci; 11 P:.-M. sarà rappresentato dal barone 
Bichi, cla difesa dall'avv. Allis. 

Venerdì, 29. — Nicolis Domenico, d'ami 18 , da Poi- 
rino, muratore, accusato di tre furti , cioè pel valore di 
L. 8 circa a danno del capomastro Trabbia ; pel. valore 
Qi L. 150 a danno dol conte Perrone di S. Martino ; pel 
Valore di L. 20. commesso in altra circostanza a danno 
dello stesso conte Perrone. — Sono stati citati otto ta 
monii, cio: Trabbia Gio, Battista, Didiè Lazzaro, Erba 
Catterina, Gioganino Michele, Saporiti Giuseppe, Milanesio 
Gorvasio © Balbo Luigi, ALP. car, Baggiarini, difensore 
proî. comm, Buniva, 

‘Sabato,30. — Goy Luigi, d'anni.95, da Leva), è Prazza 
Curlo, d'anni, 4, da Torino, accusati di due furti a danno 
'uno di Salomone. Giovanni pel valore di L, 84, e l'altro 
di ‘birra a danno di Resina Enrico, pel valore di L, 70. 
— Gompariranno come testi. dei due furti li signori Sì 
lomone Giorannî, Bardisono Maria, Resina, Enrico e Bur- 
sio Carlo, Il M. P. sarà zappresgatato, dal barone, Bicki, 
£ la difesa, dagli avrocati Roggeri ed Olivetti. 

Martedì, 9 dicembre. — Amprimo, Gio; Battista, d'anni 
20, da Bussolino, calzolaio, accusgto di quattro furticom- 
messi a daono del nacerdoto Giuseppe Viglione ,, per. un 
valore di L 902, di Bosalera Abgalo, per un valore di 
L. bs 28, di Farnaso Orsola, per un valore di L, 37 90,, 
dî Paolo Grillo per ua valore di L. 20. — Sono stati 
citati ‘dioci testimonti fiscali. Il barone Bichi rappre- 
sontorà Il Ministero Pubblico , l'avvocato Villa sosterrà 
la difesa. 

Mercoledì, 4. — Mifili Bartolomeo, d'anni 10, da 
timo, garzono macellaio, — Fenoglietto. Luigi d'ann 































































































18/da Foglizzo, gurzono spadaio, — Polta Bernardo di 
‘avni: 18. da. Barbaola, garzone serragliere, — Cavalletto 
ietro detto Zamburn d'anni 30 da Rivarolo, garzone 
sellaio, — Marinoni Giovanna. d'anni 2 da Torino; cuet: 
trico — e Camerino Carolina, d'adni 15 da Cavatore, faa- 
tesca, accusati: li Minoli 6 Polta del furto. pel vaforo 
liro.241 a dunno; di Ferrero Giov. Batt; — li Minoli 
e enoglietto dol! furto pel. valoro. di liro 100 circa’ 
danno di Melino Agostino; Cavalletto, Marinoni o Came- 
10 di ricettazione dolosa. degli oggetti derubati. Disc 
testimoni fiscali deporranno ‘in questa causa; Il: barone 
Bichi rappresenterà il Ministero, Pubblico 0 la difesa è 
affilata agli avvocati Borgatta, Allis, Corrado, Dalritto, 
Martinengo è Rinolfi. 5 

© Pubblicazioni selentifiche in To- 
rino, — Essendo cosa malagevole il dare in tn breve 
articolo di giornale, un'idea sufficiente del valore ictonti« 

















fico delle seguenti recentissimo pubblicazioni, ci limitiamo | 


al semplice uffizio di aununziarle si colti lettori cd agli 
studiosi delle scienze Ssiche. e matematiche. 

ll nome e le opére del signor ingegnero prof G. Lu- 
vini sono favorevolmente note în Ttrlia © fiori, le suo 
‘nuove tavole dei logaritmi essendosi. ristampate in Parigi 
e in Londra, e. parecchie delle opere scolastiche del 
dotto professore, sull'aritmetica, ‘algebra, geometria e f- 
sica elementare, essendo atate riprodotte più volte: At: 
biamo sott'occhio la sesta edizione. stereotipa del. com- 
pendio di algebra elementare dell'encomiato. professore 
(Torino 1807; presso il libraio! Paravia e Comp), arrie- 
chita di due importanti ‘aggiuote, l'una delle: quali con- 
tiene tutta la parte elementare della teoria dei determi» 
nanti, e l'altra la storia dell'algebra elementare. ! 

Il Saggio di un corso di fisica elementare ; proposto 
alle scuole. italiane dallo stesto' autore (prima dispensa, 
presso lo stesso libraio Paravia), ci. presenta il suo com- 
pendio di fisioa, dî cuî è esanrita Ja terza edizione, mo- 
dellato secondo le nuove idee che hanno mutato di po- 
chi avni l'aspetto della scienza. Banditi i fluidi impon- 
derabili, omat riconosciuti come. impossibili ed almeno 
insufficienti alla spiegaziono dei fenomeni, e tolte di 
mezzo le parziali teorie, Il nostro professore sî appigliò 
Al partito di tutte concatenare. tra di loro. le varie parti 
della Asica, facendole dipendera da ‘un. tico principio , 


non nuovo nella scienza, ma presentato sotto una nuova 
luce, 


Aggiungiamo che il nuovo saggio. di sica elementare 
‘dol sig. G. Luini montre: soddisfa pienamente ai nuovi 
programmi scolastici, ci presenta un corso elementare 
completo, utile a tutto le classi di lettori, fra cui anche 
gli studenti universitari 

Cura principato dell'autore fu quella di far risultare 
sempre più il graa principio: dell'unità. delle forze. della 
natura, ormai stabilito nella scienza. Il nuoro corso è 
preceduto da alcune nozioni di meccanica, ii astronomia 
@ di chimica, che l'autore roputa nocestarie all'inteli 
geuza dell'itiero trattato. 

-A1 professore. Luviul, benemerito volgarizzatore degli 
studi matematici © fisici, tien distro. il signor professore 
Marco col suo libro testà pubblicato in Torino dalla 
stessa sociotà editrice Paravia e Compagnia, col seguente 
titolo: Principii della. (oria. meccanica dell'elettricità 4 
del magnetismo, cioè la costituzione della materia ponde- 
abile svelata dal prof. Marco Felice. L'autore dedica 
la sua operetta alla gioventà italiana con queste parole: 
< Il mio Tavoro è frutto non. già di un genio, ma solo 
4 di una mente rifiessiva, acciò ti yalga, di atimolo a ri- 
* fiottero © meditare. La riflessione è ln madro della 
“ anpienza. È dessa che ci fa scoprire i rapporti delle 
«cose fra oro. I popoli più riftessivi sono i più avnn- 
* zati nella civiltà.» Difatto è noto che le belle scoperte 
di Archimede, di Galileo e di Newton ‘o i tanti ‘altri 
sommi dotti sono frutto della rifossione. 

Speriamo cho l'opera del prof. Marco, che ba costato 
molto studio © notevoli sacrifici all'autore, ivrà la bella 
vontura di parecchie edizioni nelle quali egli non man- 
cherà, come promette candidamente, di riconoscere gli er- 
rori in cui acà incappato e svilupperà maggiormente le 
dee, di cui non possiamo ancora accettare tutte lo dedu- 
zioni, Iatanto l'operetta del dotto professore fisserà 
‘curimento l'attenzione degli studiosi come potrà convit- 
corsi facilmente qualunque colto lettore il quale porcor- 
toràì nelle ultime pagine la conclusione o_ sintesi della 
costituzione meccanica dell'Universo. 

L'universo, sensibile, secondo il signor Marco, è costi 
tuito dal moto vorticoso @ vibratorio di una, sostanza n 
nica, I quattro così detti agenti imponderabili non sono 
più ehe fenomeni dovuti alle. ondulazioni della materia 
‘eterea... Queste brevi e belle paginetio sono veramente 
degne di essere meditate. 

Gli agenti naturali sarebbero. dunque. stati compresi 
tutti nel divino comando fiat tua; e s'intende ora come 
la crenzione della luce doveva precedere quella del sole. 
Chi avrebbe sospettato pochi anni sono che la nuova teo: 
ria della fisica era accennate appunto nelle primo pagine 
della ibbial La religione, la scienza e la poesia si itrin- 


‘gino amicalmante la mano nel più sublime dei poemi, in 
quello della. creazione. 

Si conceda. al nostro amor proprio di rammentare con 
soddisfazione particolare che gli encomiati professori Lu- 
vini e Marco frequentarono già. come scolari’le povere 
nostre lezioni di fisica, elementare, quando averamo la 
bella ventura di essere aunoverati fra i professori. dell'A- 
teneo torinese. Questi, egregi i giovani, oggi. entrambi no- 
strî. maestri, vogliano; permettorei. di chiudere quasto fm 
perfetto. annunzio. delle Joro. datto..fatiche col ripetere 
Joro_ Je parole colle quali il.rimpianto, barone Plans..era 
solito eccitare, alcuni, de'auoi, eletti dianepoli:,tires en a- 
vant, cos ates sur le grand chemin! 

All'araunzio dei lavori dei due giovani prafessari eu- 
comiati, sinmo lieti di far soguire quello di un gliro, dei 
nostri più distinti professori:: Corso, di letture tecniche 

alle, macchine motrici profesnate presso il R. 
‘museo industriale italiano in. Torino, dal ‘cav, Cavallero 
Agostino, professore ordinario di macchine a vopare 
ferrovie, nella R scuola d'applicazione per gli ingegneri 
in Torino. " 

Questo, interessante’ lavoro, corredito'di tarole auto- 
‘grafate dall'ingegnere G. A. Reycend, testè aicito fa luca 
dalla tipografia Favale, ‘al’raccomanda’ doppisimeato per 
nè ‘stesso e_ pel nome del su egregio ‘autore: Abbisimo 
già fatto plauso sincero allé brevi parolo di meritato en- 
‘comio colle’ quali la' Gazzetta Piemontese ci annunsiò or 
poco: quest'opera: che ci -fa.i sentire: vivamente fl pregio 


















































| delle presenti macchine motrici. 








Si rifiottà di grazia che, grazia al continno progresso 
acieutifico-industriale, alla. fora muscolare dell'uomo è 
degli animali si va sostituendo quella. delle macchine. 
Dalla gigantesca cucchiaia a vapore (drag) colla quale i 
sig. F, di Lessopa ata ultimando fl canale di Suez, fino alla. 
‘sctmplicissima macchinotta cho nella mensa ci prescota il 
tatto, fatto bello e nudo nell'istanto, dappertutto aî‘tonta' 
rimpiazzare l'opera. manualo coi ‘ruovi moccanismi che si 
vanno perfezionando e volgarizzando. È vernmonte quindi 
maraviglioso il lavoro meccanico che. sì compie. oggi 
Pensate ad esempio, chel lavoro delle settanta. quattro 
nuove cuechiare a vaporo, perfezionnte dai signori inge: 
gnosi Lavalloy e Botel sull'ttmo di Suez, equivale a 
quello di dieci mila catalli-vapore, ossin di contemila o: 
peraî! Ed ecco perchè siamo assicurati dell'apertura. dol 
‘cqualo di Susa entro due annî, mereè Ia quale nuova via 
i trecento milioni di uomini del vecchio. Occidtate vor- 
Fanno fu facile continuo contatto cogli ottocento e più 
Milioni del rimato e ricco Oriente. 

“Abbiamo pure rammentato altravolta essersi calcolato 
cho colla forza rinnita delle ‘presenti macchino a vapore 
posseduto dalla sola Inghilterra, trenta mila operai ba- 
aterebiboro oggi a costrurre in diciotto oro la gran pirn- 
mido di Clioope, che’ costò cento venti anbi di lavoro inau- 
dito a centomila egizianil.. 

Fagciamo adungue bnon viso all'opera encomiata del no- 
atro cav. prof, Cavallero, lo cui lezioni sulle macchive a 
vapore e sulla forrovio nella R. scuola d'applicazione per 
gli iugegneri in. Torino, sono così utili 6d applaudite. 

GF. Banorri, 

# Teatro Carignano, — Ieri sera il nuoto 
dallo elly ebbe un successo che sì; può chiamare vora- 
mento: splendido. Raccontarvi l'azione che ha luogo non 
ce ne sentiamo capaci. D'altronde chi è che presta at: 
tenzione all'intrigo d'un'azione’ corcografica ?. È un pre- 
testo di, dama e purchè (questo) protesto sia bene ado- 
perato e sfruttato; non si cerca di più. 

21 sig. Pratesi, nel suo nuovo ballo ba questo merito; 
Ballatili © passi a due ed a tre dal priacipio alla fini 
ui moto continuo di teste , di gambo , di braccia, e dei 
giovanili visini dello allieve della scuola di ballo: un 
trecclarsi senza interruzione di abiti di diverso fuggi 
di cotorî,, di mosse : un bellissimo. kaleidoscopio în cul 
ad ogni istante cambia la veduta, graziosissima sempre, 
Ju tutto ciò una ‘musica allegra © vivace cho al pari delle 
Qunze non laniguisce mai: abiti sfarzosi e varietà di scene: 

Tutti gli artisti dalle prime alle ultimo parti lo. ese- 
guirono con: un ummirabile impegno; Bravissima la prima 
allerina signora Kunzler, degno compagno le fu îl bal- 
lerino signor Rossi-Greco; molto; ma molto bene l'intiero 
corpo di ballo. 

Il pubblico. accolse con vivissimi applausi. da capo a 
fondo il muovo ballo, e il corcografo, i ballerini, le balle- 
rino tutti furono più © pià volte chiamati al proscenio. 

Le sorti dello spettacolo del teatro Carignano che già 
gamminavano sl prospere sono da questo bel suecessa 
Vieppiù assicurate. Bravo, signor impresario: Così îl put 
blico è contentò di. yoi; e. voi enceto. contento) del pub- 
blico. 

© Teatro Monsini, — Domani lunedì (si dirà 
la 1° rappresentazione della nuova: commedia del signor 
Serbiani : T Pifer d' montagna. 

‘ Guardio nazionale, — La musica dolla 
Guardia Nazionale quest'oggi, «1 exmbio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, allo ore 8 11i; suonerà: 

Miscrere nell'opera IL Trovatore del M. Verdi. 

Partenza alle ore 3 da Piazza S. Giovanni. 






















































, Nota dei decessi avventti nella città di Torino 
dall'8 al 9 novembre 1567. 

Gianotti | Giuseppe, d’anui 6, di Torino, facchino — 
Mucchia Luigi, id: 29, di Soperga, contadino — Bellone 
Michielo, id. 47, di Lucento,. giornaliere — Custagneris 
Catterina, nata Cavretto id. 49, di San Maurizio, biga- 
raia — Bussi Terosa, natà Cortese, id. 50, di Casello, 
negoziante fa. chincaglierie — Bogiione Melchiorre, id 23; 
di Torino, scultore in legno — Custiguioris MargHorita, 
nata Chisppero, id. 45, di None — Armasdo Giuseppa; 
ia. 60, di Riva, commesso all Monte'di Pioth — Fas 
Stefano; id. 60, di Brandizzo — Più È minori d'anni 7, 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cicite di Torino 

dalle & pomeriiane dell'8 alle A pomeridiane del'9 

‘povembre 1867: 

Afaschî 11, fommine 8 — Totalo 19. 

















i meteorologiche fatte nell'Ossereatorio astro 
momico di Torino a metri 270 sul livello del vare: 
® novembre. 
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Firenze, 8 novembre, 
* Garibaldi fu solto buona scorta condutto dal 
Varignano, all'isola Palmaria nel: glo. delta :Spezin. 
* Secondo le infurmazioni più ‘accurate posso 38- 
sicurarvi che procede:‘alacremente l'istruzione’ tel 
processo; contro: di lui. Vuolsi che lo stesso miai- 
stero Raltozzi ne avesse \incaritato il Pubblico Mi- 
nistero dopo: l'arresto di ‘Asinalungi. 
e Naturalmente l'opinione pubblica è ayversissina 
@ questo procésso, poichè si vedè in esso condan- 
sata Ja' cazione intiera, di cui Garibaldi non fece che 
assecondare i voti, 
< D'altronde che cosa ha la: spedizione ‘di Roma 
di diverso con quella di Marsala? Nulla meno che 








l’estio il quale in giustizia nè assolve nè condanna. 

@ È dunque un condannare la riveluzione intiera 
che ha Gnifcata l'Italia, il condamare Goribaldi 
dopo che’ fa) sfortunato, 

e D'altronde legge. suprema d'italia è il plebiscito; 
e chi tra. Garibaldi e Menabrea: lo trasgredì? Non 
dovrebbe all'incontro esser. posto in ‘stato d'accusa 
il Ministero che trad) il paese e violò il programma 
nazionale, umiliondosi verso lo. straniero? 

« Al panto pei a cui giansero le ‘cose, e, stante 
il.modo. nel quale; si. organizzò la spedizione, se 
‘@$5a è da riprovarsi, fu più colpevole. il! Governo 
permettendola che non Garibaldi eseguiendola, » 














Leggiimo nel Diritto 

‘ Da fonte sicura sappiamo che sulla. frontiera ti- 
rolese e friulana l'Austria raduna truppè. + 

Il'Giornale di Roma racconta la trionfale catrata 
nella città etorna "li vincitori di Mentana. 1: popolo ca- 
tusînsta non voleva. nemmanco, dare il) passo: quegli 
eroi, per soffocarli del suo, amplesso. Le storie dell'au- 
tica Romn, a, dar-retta.al giornale papale, non banno un 
trionfo simile nelle Joro pagino immortali. 1 francesi pre- 
sero parte alla (mascherata, con muso serio. Obt. quel! 
‘Rlorioso asercito non iscordorà tra le! sue viltorie. quel 
giorno În cui. dovette riparare celle! suo baionetta ‘alla 
fuga doi mercenari deli Papa ‘invansi a pochi giovanditi 
male armati © sprovristi di tulto. 

Il ministro. avitzero accreditato, presso. l'imperatore 
Napoleone lia fatto delle rimostrauzo per gli;uffizi di ar- 
rolamento per conto del Papa aperti a Evinn, a. S. Louis 
@ a Fernez, a poca distanza dal confine svizzero: 

“Non meno di 000 figli della libera Elvezia , infran- 
gendo le leggi, si sarebbero arrolati, pronuba e annuente 
la Francia Imperiale (Opinione Nas). 

Ci si assicura che l'on; Guicelardi ‘sia’ stato nominato 
prefetto di Palermo, e che. fra breve egli debba recarsi 
‘lla sua destinazione. 

i nome del Guicciardi è gradito anche ‘a. quelli che 
non si trorano nella medesima linen politica; 

Dimenticando quindi ogui censura di partito, vogliamo 
sperare. ch'egli giungerà ad ottenere; in Palermo quella 
conciliazione degli animi che è il primo bisogno dell'isola 
ed il più snldo baluardo contro gli avversari dell'unità. 
(Diritto). 








Leggiamo nell'Opiniono lo seguenti parole; a cui pio- 
fiîimente ci associamo: 

*-La Nazione doggî ci aonunzia cho Îl generata Ga- 
ribaldi è stato messo a disposizione dell'autorità giuti- 
aiaria. 

= Per far. che? Per vedore se .ci fu violazione della 
leggo nei proclami del generale, Garibaldi 0 negli atti 
che ha commessi. di 1à del confine ove le nostre leggi 
non imporano? 

«Noi crediamo che tutti dobbono essere soggetti alla 
logge, porchè la legge ha da essere uguale per tutti, ma 
un'itruziono giudiziaria pei fatti attribuiti a Gnribaldi 
si enpisce poco, qualunque’ no. abbia ad essere lesi 
Speriamo. perciò che non si farà processo di sorta, 6 
che. Garibaldi, ristabilita Ja quiete interna, ‘avvertito, se 
non dall'esperienza che poco gli giova; dal: contegno del 
Governo, clié_non si. possono, nè vogliono, permettere 
atti che urbino l'ordine: pubblico o contrarii alla legge, 
ritornerà a Caprera, 0 dove più. gli aggrada, desi 
da ogni pensiero di nuove spedizioni, che il Governo, 
ciamolo francamente, ha sempre i mezzi di reprimere 
‘oi foro primordi, purchè voglia. 7 

« Anzichè procedere contro Garibaldi ,, noi desidore- 
remmo cho il Gavorno provredosso di cura i feriti e di 
sussidio o famiglio povere dcî defunti nella spedizione da 
lo capitanata. Per quanto grando sia etata'l'mprudenza 
dei giovani che accorsero ad un'impresa che‘ esponeva 
lo Stato, ad imminente pericolo‘, bisogna confessare che 
la colpa non: è tutta di loro, e:che la causa per la quale 
hanno combattuto fia le simpatie della mazione. So il 
tninistero non ha fondi con cui-soccorrarli; apra n ore- 
dito'straorduario , e siamo corti che il Parlamento lo 
approverà, E siccome il numero dei foriti e delle fa 
glio! dei defunti, bisognose di sussidio, è ristretto, ci pare 
chie minor difficoltà ci dobba'esscro, stantechè l'aggravio 
per lo Stato non può essere considerevole. » 













































ESTERO 
Rivista. 


Huvas contiene i dispacci sezuerti dei 


L'Agei 
2 di novembre, relativi all'isola’ di Cundia, Il 
primo è di Costantinopoli, Scrivono dalla Ganea che 
ai 31 di ottobre il Granvisir diresse un proclama 
gi Gretesi, rammentando. loro che, spirando oggi il 
termine prefisso per l'armistizio , è giunto il mo- 
mento di procedere energicamente alla pacificazione 
ed al riordinamento ‘amministrativo. dell'isola collo 
aiuto dei delegati della papolozione. Percliè il Gra 
Visir ordina che vencno incontanenle pred; i prov= 
Veliméati seguenti: le truppe: proteggeranno i pa- 
cilici abitanti ; i tribunali giudicheratino; le’ autorità 
provvederanno ai bisogni urgenti della popolazione; 
‘ogni voluntario straniero, arrestato ja qualunque 
congiutturà |, sarà giudicato dai Cobsigli di guerra 
fa Virtù delle leggi ‘marziali: ogni suddito comano 
Preso colle armi ih 'mano o che atitera gl'insorti , 
sarà giudicato da aa tribunale misto '"* 

secondo, dispaccio è di Pietroburgo. Il Giornale 
di Pietrolurgo pubblica una dichiarazione sulla con- 
segna è Costantinopoli di’ una nota sbttoschitta da: 
rappresentanti della Russia", ‘della Francia"; ‘della 
Prussia e dell'Italia. Lo stesso giornale pubblica sl- 
trest una circolire del principe Gortsthakoff , dei 
30/di ottobre, in chi si ‘spidga quella dichiarazione, 

Questa circolare, rammientando gli sforzi ‘edi ‘con: 
Sigli delle. potenza , dimostra che il Governo otto= 
mano oppose una forza d'inerzia cui nulla potè scur= 
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tere, Non è seria l'amnistia proclamata a Greta e l'ac 
canita Jota che continna' è una: causa permanente di 
agitazione per le popolazioni cristiane della Tarchia, 
di coi nessuna riforma organica soddisfa i voti, Le 
potenza credono aver essuriti tutti i mezzi di con- 
ciliazione cd essersi sempre mostrate. previdenti. 
Senza. rinunziare alla: generosa missione che sè sono 
imposta, esse: sgombrano da sè. ogni risponsabilità 
abbandonando la Poria alle conseguenze de' suoi 
alli e dichiarandole che da quinc'innanzi ghiede- 
rebbe essa invand. il doro appoggio morsi nelle 
difficoltà, in cui sî, troverà la. Turchia per la poca 
deferenza avuta pei consigli delle potenze. 

Se deve credersi ad \in|dispagcio: di Coponaghen, 
le Antitte damesi (areno vendute agli Stati Uniti 
per 14 milioni di talleri; 

Il processo; dei feniani a Mamebenter terminò 
con cingte condanne alla pena capitale; Erano essi 
Actusali di avere attaccato a iano armata la cor- 
rozza cellulire che trasportava due dei loro. capi 
alla. prigione e dell'ue ione dell'agente di polizia 
Brett. L'Allen, il Larkin, Sl Gould e il Shore nega- 
ronò di aver avuto intenzione di assassinare. il Lar- 
kin confessò soltanto di avere contribuito a liberare 
l'eroe del suo paese. Il. Maquire negò. ricisamente 
di essere stato prasonte alla sOmmossa, Si spera che 
vi sorà commutazione di pena, almeno, per quattro 
dei condannati. 

Fu aperta ai 2 di settembre dal- re Kamohamelia 























‘la sessione straordinaria delle Gamere. delle mole 


Avasane, convocate per esaminare il trattato, di 
commercio conchicso cogli Stati Uniti, - Alla terza 
lettura la proposta di approvare quella. convenzione 
si vinse con 23 sulfragi contro 4. Due si asten- 
pero. 


CORRIERX DEL: HATTIRO 


a 








Gi scrivano: 
Firenze, 9 rinvenibre. 

« Le notizie della missione La Marmora a Parigi 

non sono molto buone. Il nostro. generale fu rice- 
vuto assai freddamente: dall'Imperatore, Questi si 
sarebbe lamentato con qualche asprezza che in Italia 
non si sapeva affatto comprenderne le intenzioni, e 
che pareva. si volesse fire di tutto apposta. per 
comprome:terne la situazione. Se, una nota soritt 
non fu data per intimare sl nostro Governo il ritiro 
dille truppe; di, qua, dai confini, ‘quest'intimazione, 
fu data e nei termini più formali dal lebbro mede- 
simo dell'imperatore. 
di Moustier nel 800 abbicenmento col 
La Marmora, dicesi abbia ancera rincarata la dose. 
Se gl'itutlani q00 si ritirano, avrebbe detto il Mi- 
stro. francese,.couverri: chie: pecettino -battagi 
dalle truppe pontilivie © dietro di esse,  ricordate- 
vano, c'è la Francia. » 

« Tutto ciò — dicano — con for 



























quali il Go: 














verno dell'insolente Luigi XIV! non avrebbe usato 
verso l'ambasciatore di Vittorio, Amedeo Il. 

«Le notizie dei' ‘guai © disordini che hanno luogo 
quà ecolà .in Italia, tangono in appreosione molti 
spiriti pridenti. Si segte che il fermento è daper- 
tutto £ non si sa prevedere dove s'atresteranno le 
conseguenze. Ù 

a Un corto partito, mi sî dice. cho. cerchi di e- 
sogerare ancora questi tumulti presso il capo dello 
Stato facendoli credere effetto del’ repubblicanismo. 
il quale sî è molto esteso: ed rafforzato : e ciò nella 
intenzione di spingere la Corona a consigli di ria- 
zione. Sporo che nom sì:riustirà, 

‘@ Qui a Firenze sono ‘corse ; vor}: gravi intorno 
alla solute.d'an augusto personaggio:credò chie. sono 
affatto infondate. 

«Benchè siasi smentita la possibilità dell'ingresso 
di. La Marmora al Ministero, tuttavia mi si continva 
ad assicàrare’&he esso è il, presidente. futuro del 
Gonsiglio, appena si riconvocherà il Parlamento. 

a Il Mori rinuncierebbe allora al suo portafogli e 
ritornerebbe ad essere eletto presidente ‘della Ca- 
mera: il Cambray Digay, prenderebbe ill dicastero 
dell'agricoltura e commercio; e'i successori di que- 
stî ministri. si- lascierebbero ‘ nominare. dal La Mar- 
mora: 

c' Menabreascomparirebbe dietro le scene. 

«Sì dice firmato il decralo che) chiama sotto le 
aromi le) primo categorie del; 1899 &' del 4840. 

< Perchè tutti questi armamenti? A chi. vogliamo 
far guorro? Ditelo. voi se lo, sapete, che io non so 
davvero indovinarlo. A. meno che non si. voglia fare 
una spedizione: di Roma...... all'interno; come’ gli 
spiritosi parigini chiamarono în Francia il 2 dicem- 
bre. » 
































Teri arrivò. a-Milano il principo Amedeo, il quale ebbe 
una lunghissima conferenza col principe Umberto. Cre- 
desi ch ambedue i principi abbiano a recarsi a Firenze, 
chiamati ivi dall'augusto. loro, genitorè; (Gazzetta di-Mfi- 
Tono). 

Ta Gazz. di Genova annuaziara, e no) medesimi con 
‘altri giornali, rineteramo, che il cholera inferiva in Sar- 
degna, © (cho perciò orano atti. sospesi i lavori delle 
miniere. 

Siamo lieti di poter ‘diro che' da dispacci o da lettere ci 
risultà 1° ‘che il cholera non ha punto prese: nell'isola 
proporzioni allarmanti; 2° che ora è in piena decre- 
sconza; . che i favori delle miniere non solo son: sono 
stati. sonpesî, ma: non sono mai stati tanto. attivi come 
quest'anno; 








Scrivono all'Italia di Napoli dai confini che l'emigra- 
iono delle famiglie romano ha assunto proporzioni che 
nessuno si sareblie. aspettato, Tutti i pacsî di frontiera 
ne sono picai, o gli alberghi [ion sono. più sufficienti a 
contenere tutti. 

Molti vennero alloggiati în case private generosamente 
aperte dalla carità cittadina, 

ll'genorale. Lombardini (tutta le \trappe) poste sotto i 
subi ‘ordini #ouio rientrate. L'aspetto di quei bravi soldati 

















è tale chio lascia. intravedere tutta l'ingoscia smisurata 
che deve opprimore l'anima loro. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Pietroburgo, 8 novembre: 

La ‘irchia respinse categoricamente. i. reclomi 
fatti ultimamente dalla Serbia ‘circa l'affare del va- 
pore Germania. 

È smentito che.sissi istituito un processo contro 
le persone che, domanderono l'abolizione della legge 
‘che introduce nelle provincie del ‘Baltito l'uso’ della 
lingua russa. 

Stokolma, 8 novembre. 

Viene smentito: che il Gabinetto Manderstrom ab 
bia dato le dimissioni. 

Berlino, 8 novembre. 

È'\sméntita. formalinente l'asserzione. della Nuova 
stampa libera di, Vienna circa l'attitudine della 
Prussia nella questione italiana. La Prussia non fece 
a Parigi alcuna. dichiarazione sulle questioni poli- 
tiche, 

Londra, 9! novembre. 

Teri e stamane avvenne van sommossa a Barasta 
ble. Due mila individui demolirogo le hotteghe dei 








‘beccai e dei panaltieri; demolirono pure i molini. 
Firenze, 10 novembre, 
Confermasi che il contrammiraglio Provana ha ac- 
cettato. il portafoglio della marina. 





FATTI DIVERSI 





aresciallo 0' Donneli, dica di Te- 
Wan, morto testà a Biarritx, rappresentò, una. parte 
assai importante negli ultimi ‘fatti dello Spagna. 
Nacque nel 1808 e prese servizio, nell'esercito co: 
alilizionale. ESiliato al tempo stesso della regina 
Gristina, si adoperò attivamente per fomentare. l' 
gitazione che riuseì a far abbattere ln reggenza del- 
l'Espartero, nol 1848. Greato. governatore. di Guba, 
si acquistò una gran fortuna che st attribuisce alla 
sun tolleranza relativamente al commercio degli 
schiavi. Tornato in patria fu nominato senatore e 
direttore generale della fanteria. 7 

Nel:1854 diede un programma politico aî rivolu. 
zionarii e grazie al suo concorso. la_ rivoluzione 
triontò. ed egli entrò al Ministero presisduto dall'E- 
‘spartero., Ma' questi due. personaggi non, andarono. 
d'accordo lungo tempo e le loro dissensioni cagiona- 
rono la rivoluzione dei 44 di luglio. L'O' Donvell 
repressa l'insurtezione a Madrid, a Barcellona ea 
Saragozza. Ma non profittà guari della vittoria e fu 
scambiato dal maresciallo: Narvaez \Allora gli mosse 
infoceulta guerra e gli venne fatto di ‘rovesciarlo 
nel: 4857.: Creato ministro a quel' tempo prese parte 
gloriosa all'impresa di Marocro e dopo due vittorie 
conéhitise coll'imperatore una pace vantaggiosa alla 
Spagoa. 














L'O' Donnell diede la dimissione nel 1863.e rien 
trò nella vita privata sino al 4865, nel qual anno 
preso nuovamente il maneggio degli affori. Ma lil 
‘su6 Miqistero, detto di conciliazione, ebbe breve 
dorata © succedette a lui il Narvaez, in seguito al 
movimento del partito liberale, per cuî ja monar- 
chia spagnuula per pocò noù cadde.  Esiliato dopo, 
quel tempo l'O' Donnell' nori prese più parte molto 
‘attiva agli avvenimenti della Panisola. 

Le ense a Enrigi ed n Londra. — Gli 
tiltimi cetisimieoti fatti in. Fraricia' ed in toghilterra 
daao0 luogo ir ciò che; concerne Parigi e Londra 
seguenti apporti. 

‘Soprana superficie di 94 milioni d'ettari Patigi 
conta 2 fhilfoni d'abiténti. e 50000 case, 

Sopra una superficie quattro. volte 
vole di quella di Parigi, Londra conta 3 milioni di 
abitanti. e ‘460,000. éase. 

A Parigi le case hanno in media quattro piani al- 
meno, mentre. generalmente. quelle di Londra ne 
lhanno due. 

La media del iumero degli abitanti per casa è di 
40 a Parigi. Essa è di 8 per casa a Londra. La po- 
polazione: parigina è dunque quattro volte più co- 
densata della popolazione di Londra tenendo conto. 
della superficie media occupata dalle case di Pa- 
rigi. 

Da' ciò che precede, risulta cha l'enorme supe- 
riorità della: soperficîò. di Lordra si spiega per lo 
spazio; che'debbono occupare le case: non aventi che 
due pia 

Se queste case avessero, come'a. Parigi, quattro 
pianî, vi sarebbe bisogno due volte men di spazio 
per contenere lo stesso numerogd’abitaati. 


Statistica det naufragi, — Il Duran Ve 
ritas dè |l seguente resoconto dei sinistri. marittimi 
pel moso di sottembre 1867. \Bastimenti perda 
glesì, riepilogo num. 7 — americani 20 — francesi 
18 — prussiani; 10 — spagnuoli 3 — italioni 3 — 
amburghesi 2 — olandesi 2 — norvegi 2 — 
tani A — Gerusalemmo 4 — russi 4 — ‘siamesi 1 
— svedesi t, — Di bandiera rimasta sconosciuta 
4. — Totale 435, 

I bastimenti compresi’ nelle. liste precedonti sora 
mavano a 4850; perciò dal 4* gennaio al 3 sottem- 
bre 4867 la cifra dei bastiminti perduti'dal 1° gen- 
naio al.30 settembre 1866 si elevava a 2054 — 
perciò differenza in meno: pel 4867 di 69 bastimen- 
ti. Dei perduti nel ‘suddotto mese di settembre nl- 
timo 432 ersno a vela e 3.a vapore, Si noti che 
nello stesso numero di 195 bastimenti perduti ne 
figurano anche' {3 semplicemiente condaanati. Lo 
stesso Zureote annunzia 43 bastimenti come suppo- 
ati perduti per mancanza di ‘cotizie; e coatinua: una 
rettiieazione alle liste precedenti, relativamente alla 
Mory H: Bani 






































VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerento, 











onnova, fl novembre, — Cafft. — La do: 
manda= in’ tutto le quillîà soguità. sempre 
molto limitata, Il loro corso, è sostenuto per 
În qualità superiori P- Ricco, e stazionario, pei 
8. Domingo ;. ma asservasi | sempre maggiori 
disposizioni a realizzare nei. possessori delle 
qualità del Brasile, dello quali, jn settimana 
si ebbe ua arsivo di sacchi I4G0 dal Rio. 
Luo vendita della. settimana comprendono 



































totti 90 P. Rieco n lira 5S, sacchi fi d, fino 
egtronte a lire 100, 200 4.5, Domiugo a 1.80 
con sconti è if d. Bahia a lire:55 paro con 
ncobiti. 

Zueclieri greggi. — Nola qualità Avana 


di poterono, stalilire. alfine varie contratta» 
che ‘ascendono ia totale a_fecci 1015 
da lire 60/oro a Ai ‘con sconti, I prezzi sono 
pienamente sostenu@, e gli avvisi seguitando 
favorevoli, questi posizione non potrà che 
migliorar 

Zuceleri. raffinati. — Stante li posizione 
del nostro mercato ed il forte aggio sull'oro, 
le contrattazioni con Francia sono difficilia- 
simo. Sul mercato. della passata settimana 
poche operazioni ebbero luogo, però nei 
preszi notevasi maggiore fermezza. 

Sete: — Il‘movimento cho ultimanionte no- 
‘cemuavamo essersi manifestato, non. poteva 
non risentirsi dello gravî perturbazioni del 
‘momento: le vendite non tardarono a rallen- 
tana limitandosi a soddisfare a qualcho più 
atringento bisoguo della fabbrica, I prezzi 
con tuttociò non deelinarono o insensibilmente 
ciò cho devesi all'estrema esiguità. dei de- 
positi. La straordinaria lentezza, © difficoltà 
chie provano i mercati a. rifornirsi è prova 
di deficienza o eccessiva acarsesza di materia 
questo. è potente argine contro il 
— L'aumento che avvenne di ro- 
(ctpool rianimò il nostro mercato 
>. e spinse i consumatori a fare maggiori prov 

viste di quello che! richiedono i loro giorna- 
ieri bisogni, come sòno usi a fare da qualche 
tempo a questa parte. Altro etimolo a ina 
gioni contrattazioni si fa l'offrta di alcune 
partite/di cotoni italiani a prezzi convenienti 
montre che per lo passato ciò. on ayrenne, 
mantenendo f possessori del medesimi dei 
prezzi che non erano in rapporto colle altr 
































‘qualità. stero. Il'nostro mercatò chiuio | so- 
stenuto, e con tendenza all'anmento. 

Mandorle. — Giunso finalmente una par- 
tito di'balle 245 dalla Sicilia del nuovo rac* 
colto; 1a domanda dol genero è assai animata; 
ma stauté î prezzi sompre sostenuti, mal- 
grado talu arrivo, non-si pralicacono ché af- 
fari ilî puro dettagiio,e si vendettero) balle 50 
doti 195/18 200) per 100 cliog: 

Sulumi. — Nel merluzzo si osserva: sul 
‘tivo del morcato maggior fermozza ne'prezzi, 
paigandosi ora în dettaglio L. 46vcon: do- 
tnandn attiva o vendite di magg'ar. sostegno, 
stasto. che non sì hauno più carichi Nottant 
ni prezzi ultimi praticati, © ciò dietro i nau- 
Frari aveenuti in Labrador. Nello stoceofisio 
si ebbe l’arrivo di 1 carico: la vendita è di- 
scretamente attiva aì pieni prezzi del mercato. 

Olio d'oliva, — I prezzi in generale si con- 
‘solidacono più in settimana, malgrado le do- 
mande poco attive in tutte le qualità, ecce- 
zione sempre de' lavati che sono! ricercatissi- 
mi a prezzi anche in favore de' venditori, Le 
vendite della settimana ascendono in totàle a 
quintali 690. 

Il deposito è di quintali 6400, contro quia- 
tali 790 mol 1866. 

Olio di lino, — Sempre a prezzi sostenuti 
la qualità di Liverpool che quella di Fran: 
cia; e furono vendute în tutto tonnellate È, 
cioè Liverpool da L. 118 /a/119 i 100 kilog. 

Petrolio. — La roba pronta manca assolti 
tamente, perciò i pochi possessori ottennero 
fn settimana prezzi d'aumento, essendosi. pa- 
gato il raffinato in dettaglio da L. $$ a/90. 

Cereali. — Scarseggiamo sempre d'arrivì di 
‘grani ostori ‘o di molte qualità, il. mercato 
tonde sempre al sostegue. |. 

To vendite di questa settimana dei grani 
esteri ascendono ia tutto, ad ett. 11,000, più 
sacc. 7010 di lombardi e sac. 1000 di. granoni 
Dobbiamo pure registrare la vendita per. con- 
sognarò di duo carichi i grani, uno di Braîla 
tenero d'ett, 4000 a L. 27 e l'altro di Volo 
duro d'ett, 8000/a Lc, 91.50 (ambedue obbligo 
il. 82, sconto 2 010). Si parla anche di al: 
tire vendite, ma ciò a noi non consta. 

‘Abbiamo minore calato nei grani lombardi 
con tn rialao ‘dai 30 ‘a 7% cont. al quiitale: 
‘I contrario‘ quello dei granoni seguita ad es- 
nere sempre 10. tasso, però i prezzi manten- 
‘gousi sostenuti, como si vedrà dalle vendite. 

Nulla di variato nel corso dei ris, calato ab- 






































‘bondantò, e forti spedizioni all'estero; i prezzi 
‘sl’mantengono da I 43 a i 50 1 quintale, 
réso è hordo, gabella 0 sacco compresa, eda 
Tu 48/50 n 49 al duintale lo qualità glace. 

Quoi. — La loro! posizione è sempre 
ostenuta; stante lo domando che. segbitano 
sempre attive, 0.90 i prezzi della roba lavo: 
rata ciprendaranno, 16 richieste per parte doi 
comsuinatori sì faranno. più importanti. Que- 
fto sostegno poi è basato, specialmente sul 
‘nostro ilepasito inferiore’ agli annî scorsì e 
‘ullo ‘cargo ampettativo; porciò si può far 
segnamento sul costegnò de' prezzi sino ol- 
l'apertura della nuova campagna. 

Le vendito della‘ settimana scendono) o 
19,400 \cuoi ai prezzi più alti del corso. 




















MERCATO DI BRA. 
Nostra corrispondenza). 

8 novembre. — Un leggiero aumento. nel 
frumento e nella segala, ed un ribasso nella 
Pimtiga. 

Mercato assai. animato, ricoreato il be- 
atinme; rialzo ella carme. 

Bi vendettero : 

220 ettol. Frumento dat.95 — n 90.05 
(prezzo medio L.28 27). 

85» Sogala du» 1i95n 1520 
(prezzo modio L.1i 70). 

130» Moligo da + 169001785 
(brerzo medio L.16 97). 

46 Vitelli da L, 148 a 28% \caduno; 

(prezzo! medio lire. 13/80 il miriagramma), 

La tussa sulla came è aL, 1 17.il chilo. 
gramma. 








MERCATO DEI ‘CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

9 novembre. — I mercati di questa ottava 
«bero poco movimento con molta incertezza, 
Il grano se è di prima qualità e di forza, è 
Assai cercato e quindi comperato volontieri 
segunudo prezzi molto alti, se invece è mer- 
cantile; è assai offerto, ma trova pochi ncqui- 








on sN opa 


aitori ‘per cui è in' grado di segnare qualche 
centesimo di ribasso; ciò è evidente, poichè 
‘mancando affatto il grano fino del Mar Nero, 
i consumatori debbono procurarsi qualità che 
formino una’buona; media. Ta meliga come 











Si prevedeva, riprese i suoî prezzi, è questo! 
in forza della continua esportazione delle fa- 
rino, © dell'interno coneumo assai fort, però 
credevi ora stabilito il uo. prezzo. Il ‘riso 
fu asso venduto inassimamente in qualita: 
votato el il sio prezzo subì. qualcho cento: 
bio QU Fissb nol mafie La segala 
si manticno ferma ed elbo poshi ‘affari. — 
L'arena si sostino,; ed è assai cercata. Le 

fave lano lo stesso prezzo della meliga. 

Prese dei generi 

con pagamento in Diglietti di Banca. 
‘Grano l'emina da L. 5.90.n 640 
fl quint, da a 99 50 a 36 50 











l'ettolitro da #20 — a 99 — 
Moliga lemina das 4—a (9 
il quint. dt » 23 50 a 2.50 

V'ettolitro da » 17 — n18— 

Riso lemina da» 7—n 770 
Vettolitro da » 30 25 a 93 50 


Segala l'omino da» d35a 8U0 
l'ettolitro! da » 1475015 85 
Avena = l'ezion dan 9—a 210 
Vettolitro da» $700 915 














1 prezzo delle carni di vitello da ven- 
dorsi nello! bottegho. tenute dal: Municipio 
‘di Torino ,, rimane dal giorno 9 novembre 
stabilito. per. ogni chilogramma aliro 1 e 
centesimi 2%. 





MERCATO. DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondenza). 

S niovembre, — Si ebbero în tutte 10: dor- 
rato i prezzi del mereato antecedente, ma il 
mercato. d'oggi fu assaîi più nuimato; 

Feco Ma distinta dei' prezzi 

183 ett, Frumento —dal25 16 n 26.68 





Segala ar muri 
Riso da > Ii 70.2 8669 
97.» Moliga da » 14 950 1665 
lettolitro. 
100 quint. Legna forteda L. 2.50 n 3— 
722 » Id dolcodi» 2—a 250 
26 » Fieno ‘das G0n 750 
307» Pagin dar 9—n 950 


îl quintalo. 





Borsa di Genova - 0 novembre 1867. 
Alla nostra Borsa d’oggi la Rendita si 
‘negoziò da liro 50 Gra 54 6. tanto per 





‘contanti ‘cho per: fino mese, (e restò! chiesta 
@ 0 40 ed oferta a lire 60/50. 

Dl Prestito Nazionale 
e restò a 67, 

Negli altri titoli non si conchiusera ope- 
razioni. 

Francia breve offerto a 110778; chiesto 
n 110.3; Londra n vista 97/90, tro 
mesi $7 4), 











Borsa di Milano - 9 novembre 1867. 
Quosta mattina Rendita a 50 70, in Borsa; 
ai offriva a 30 518, e si chiuse dobolo a 50 55. 
Il Prestito 1800 fermo da 07 114 a.67.122. 
T da 20 franchi sompro sostenuti a 22/06 
© chiusero in domanda a 22 07, 
Rendita! alla sora 50 40. 
I matenighi non si poterono avere sotto 22 08, 








Parigi , 9 novembre, 
Chiusura della Borsa, 
Ultimi corsi. 


Fondi Francesi 8 0/0. — 8818 

Ta. id 41/20/00 --- 
Fine mene =—-- 
Consolidati Inglesi 93 - 
Fino mese 





Consolidato Italiano 8/06 =—3540 

a ia uez= 

Fine mese — 15.87 
(Valori diversi). 

‘Azioni del Credito mob. Franceso — 197 





‘Azioni del Credito mob. Italiano — — 
‘Azioni‘del Oredito mob. Spaganolo — — 
Ax. strado ferr. Vittoriò Emanuelo — 45 
Az. strade forr: Lombardo-Vensto — 5i2 





‘Ax. strade ferr. Austrische — 185 
Ax. strade ferr. Romane — d7T 
Obbligazioni — idem —_M 
Obbligazioni Austrinche THA — 328 
Tn contanti - — 





siomn, 9 riocembre; — 
sostegno. 

La fatica. vendo' discretamente, 

Oi pere IA Gonone 6 olo 
organzini,.37 balle trame, 96 balle 
pesate 86 alle. — Peso totalo 11,199 cio: 
grammi. (Sole): 


‘Affari correnti con 











Fei 














Dora Grossa 7 
N. 12. 


TORINO 


Magazzino di Novità 





DI 


Angolo Portici 
Palazzo di Città 


TORINO 


NTONIO ROSSO E COMP. 


Dora Grossa N. A2 — Angolo dei Portici del Palazzo di Città 
TORINO 





Specialità Di Tappeti e Stoffe per Mobili 


Sî espone in vendita 











Prezzi Fissi un completo assortimento di Tappeti per pavimento di ogni 


genere, Descentes-de-lit, Carpets di panno confezionati in diverse grandezze, Tappeti per Tavola, 
Rideaux ricamati, e Nottingham, Mussole damascate Nottingham ed unite, 
Percalli, Satins-grecs, Damaschi e Reps, Coperte piquets di lama e da viaggio. 


In deiio MAGAZZINO trovasi pure nn grandissimo assortimento di Stoffe per Signore in lana e lana e seta, 
Popelines, Merinos neri e colorati, Seterie liscie ed operate, Faîles nere e colorate, Tartans, 
Flanelle, Mantelletti, Scialli brochés lughi e quadrati, di Peluce, Melton e Tartan, 


oltre ad un bellissimo assortimento in Mrapperie novità, unite ed operate, 


Articoli tutti comperati nelle miglior 





suddetta Ditta farà approfittare gli avventori. 








ia Estere che 


Nazionali. 


Fabbriche , dopo il ribusso che subirono le lane ed è cotoni, vantaggio di cui la 








Carignano: (cre 8) — Opera 
paia filler — Ballo Ney. © È 

Vittorio Emanuele ‘(ore $) — 
Opera Nabucco — Ballo Atubalipa. 
terna de diavolo. 

Seribe (ore 8) — La drammatica 
Compagnia Moynadior rappresenta: 
Tea closerie des Geniets, 

Alfieri (ore 8) — La drammatica, 
Compagnia Nazionale. condotta da 
A. Vernier rappresenta: Linda 
di Chamoumniz. 

Rossini (ore $) — La Compagnia 
Fiemontoso G. Toselli rappresen 

dis. 

‘Gerbino: Compagnia Bello 
presenta: Martell giudice 
nico. 

5. Martintano (0107) — La Saera 

i Sì Michele. — Ballo 27 caposi- 
ione universale di Parigi. 

Gianduia (ore 7) Si rappresenta 
TI matrimonio ed il divorzio del 
diavolo — Ballo Maria D'Orlcans. 

Serraglio Selumid{ (Piazza Sol- 
forino ore 8) — Spiegs 
ralo della, Galleria, va 
per M. Schmidt , esercizi 
fante, — Apparizione dei coniugi 
Schmidt nella gablia centrale. — 
Lo Steeple Chase pel sig. Schmidt. 
— Esposizione dei. serpenti. — 
Distribuzione del pasto. 




















Paste di Genova e Napoli 


Si è aperto un negozio ‘di vera 





pasta fina di Genova è Napoli delle 
Migliori fabbriche; tiene pure dei con- 
fitti, biscotti e pani dolci di: Genova 
@ Jvezsi discrotissimi’ alla’ ditta 
Olileri. Tommaso, via, Doragrossa 
num, 31, Torino. 4799 


Incanto volontario 


Martell, 12. corrente novembre, 
allo ore consueto, in vin Lagrange ; 
ju una bottega accanto nl f 
venderanno una ‘quantità. di oggbtti 
di Chincaglierie e Mercerie, 


iasoppo Casalli estim; giur. 


ISTITUTO 














1809) 


APORTI ‘© BUONCOMPAGNI ì 





Classi infantili per into 











Presso CARLO MANFREDI, 
NUOVO ASSORTIMENTO E RIDUZIONE DI PREZZO 


COSTRUZIONI PER RAGAZZI 


Grandiosa raccolta di fogli diligentemente miniati , por miezzo déi quali 
ognuno può costrarre da se stesso Villaggi, Case; Giardini, Locomotive , 
Gondole, Carrozze, Molini a vento o nd acqua, Teatrini, Giostre, Fontane, 
Chiese , Palazzi di stile gotico @ moderni ; Case arabe , Tende guerresche, 
Stazigni di ferrovia, Fortezze con bastioni, Canestri, Calendari perpetui, 

ORA: foglio contiene la sus spiegazione ed il disegno di ciò che rappresenta. 

Prezzo 10 cent. al foglio; acquistandone 6 i aveà il 7° gratis, franchi 
di posta. 457 

Î 
ò 
conservati in cantina ghiacciata: — Vendosi in barili grandi e piccoli 
ralsura austriaca Emera, & prezzo ristretto. Gioi 
EIEEIILIEIIIIII 


Da affittarsi pel S.Martino 1868 


Tenimento di Cason Vecehio 
A sinistra dell'lvo, comune di Santhià , cirenndario di Vercolli, di pro- 
prietà della Casa della Cisterna, coltivato © risaie. a prati ed aratorii a 

















BIRRA DI VIENNA. 


La rinomata fabbrica A. Dreher di Schwechat, onorata di 
medaglia d'oro all'Esponizione Universale di Parigi, vantaggiosumente 
conosciuta in tutta Europa, per Ja bontà della sun Birra, di. cui se no 
‘nercinno cirea 50,000,000 di litri all'anno , ha aperto un deposito in 
questa città, via dell'Ospedale, N. 9. 

La Birra giungo in vagoni a ghiaccinia di proprià costruzione, € 


























vicenda, diviso in duo lotti riunibili. a piacimento. 
Lotto 1° Cason Vecchie Ett.291 67/06. Gior. 
Lotto 2 San Giorgio n 1315898) > 
Consistenza complessiva Et 49 52 98 Gior. 1168. Sì 


Per'lo occorrenti notisio dirigersi a Torino dalla. segreteria della Casa, 
‘a Verpolli dal procuratore Furno, ed a Vettignò dall'Agente local i 


NUOVA CAVALLERIZZA PONZIO-VAGLIA 


Vio Malsena 6 8. Quintino, preso Piazza d'Armi. 
Lac corso raga divine; tt! L'ira du 
O totale are Siano ul'emlita 
Mato eneriio tai 

ATTA 














ISTRUZIONI E PROGRAMMI 


L'INSEGNAMENTO SECONDARIO 
CLASSICO E TECNICO 
NORMALE E MAGISTRALE ED ELEMENTARE 
nello Pubbliche Scuole del Regno 





TORINO: — Tipografia EREDI ROTTA — FIRENZE 
Prezzo Cent. 60, 


Sì spedisce franco di porto. 4836 





x Elciuentari, Corso Speciale per Di 
inigelle, via. dell'Ospedale ‘di :Saa 
Giovanni, N. 1G, pi 8°. f908 


fa dele Finanze, N: Torino. |’Trasloco di negozio e liquidazione 


Il magizzino da Seterle di GIUSEPPE BRAMBILLA si è 





trasferto al 1° piano, sempi 


in Fia Nuova, N. 10, casa signor 


fratelli Viratm, con specialità di ntofle di pura seta , massime nel. genere 
unito, delle principali fabbriche d Italia © dell' estero , promettendo gran 


facilitazione noi prezti, essendo jn LIQUIDAZIONE. 


(On 





SUNTO, DI PRECETTO 
in via immobiliare 
Con atto di precetto in via fimmg: 
biliare di me usciero  infrascritto, în 
data 2 novembre corrente. fu ad'in- 
stanza della signora Terasa Casalegno 
fa Pietro, vedova di Angelo Michele 
Mia Diretta, ridono in Alb 
giunto all'appoggio degli instromenti 
E febbraio AGE rogsto Archiai, 6 
prile 1830, 9 dicembrò 1855, 24 gen- 
"nio 1856, tutti rognti Castelli, il sig. 
Baretta, Carlo, di domicilio, residenza 
© dimora ignoti, al ‘pagamento fra 
giorni trenta prossimi della’ terza 
parte del credito dolla instant, a- 
Scndente in totale di L. 16,000 cogli 
interossi, del somesteé "in corso, con 
avvertimento che in difetto, sì sa- 
rebbe proceduto alla{esecuzione per 
via di sabastazione | dol. tenfimento 
dotto del Nichellino, sito nella comu- 
nità‘ di questo nome, specialmente 
Ipotecato è poaseduto dai frate 
stero fu. Giovnoni, @ consistente in 
fabbricati, aratorii, prati, orto, ger- 
bili, pascoli e boschi; sotto i numeri 
di quella mappa, sezione B; classe 
8:98. -1190, 310,217, 220, 11, 49,45, 
82,88, 84, 55, 88, 116, 116 bio, 115, 
119, 118, 119,120, 168: 
Torino, 2 novembro 1887. 
182 Giriodi Fodorico ua 


ACORTTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 

Con verbalo 28 ottobre 1867, au- 
tentico: | Casoletti, ccdueellieco ‘della 
pretura di Caluso, la! signora mar- 
chesa Luigia Kercada dò Molic, con- 
sorte del sigi ‘conte: Luigi Maurizio 
Gerbaik de Sonnaz Tenente Generale, 
Gran Cacciatore, Aiutagto. di Campo 
di 5. M, nata a' Nagoy. (lraocia) e 
domiciliata iu Torino; iccettò.col'be- 
neffcio d'inventario, eredità del fu 
di lei ‘padro sig. marchese Renato 
Alessio Kercado de Molac, deceduto 
fa Mazzè (Ivrea) 113 ottobre 1867, 






































4907 DIFFIDAMENTO 
Li sottoscritti avendo in contratto 
und società col' ‘sig. MAtinoîa Gioaanî 
per ilavori di decorazioni ‘ed ltri 
nelle case di: pens, dette: l'Ergastolo 
% la Generalo, diffidano il sig.. Mar- 
tinola suddetto di noù esigere man- 
dati senza la')orò firma, sebbene Ta 
firnia per tale impres sia in capo 
dello. stesso sig, Martfnoja. 

Tarso! 

Margaritolii 








A86, NEL FALLIMENTO, 

di Valle Giuseppe fabbricante e nie- 
‘goziante di Mirra sullo. séradale 
di Moncalieri è via Lagrange, 
susa Sn Germano. 

vendo il sig. giudice delegato con 
detroto delli È corrente  nntoriseato 

{l sindaco definitivo sig. avv. Mel 

chiorre Colomiati di procedere alla 

vendita di tutti i mobili ed efltti e- 

sisteuti nella fabbrica e negozio, da 

birra caduti nel fallimento al mezzo 
dei pubblici incanti, previo però lo 

Ssperimento della vendita a partito 

privato, si avvisa il pubblico! chie dal 

sottoscritto i ricevono lo) offerto per 
l'acquisto; di detta fabbrica. è negozio 

‘fino al giorn 15: croate, 6 !che de- 

corso il detto termine nol difetto di 

offerta verrà iniziato lineanto. 
‘Torino, 5 novembre. 1887. 

G. Martini p. c. 








489% SUNTO DI CITAZIONE 

L’'usoiore Gio: (Batt. (Maggia con 
atto/in data d'oggi e sufl'instaniza di 
Novaria Stefano fa Patt, domicllinto 

monte presso il caueidico sot- 
toscritto, citò, Gagliardi Andrea fu 
Gio. Antonio gia domiciliato in Tv 
ed ofa di domicilio, residenza 
mora ignoti; nella sia qualità di le 
fglttimo ‘amministratore dei‘ proprii 
figli minori Tancredi, Oresto, Adelina 
gd Amalia; a comparire avanti il tri: 
Bunale civilo d'Irrea all'udionza ‘do 
19 corrente. ottobra per. ivi! vederai 
ordinaro la vendita al pubblici ipcanti 
dello stabile ivi e nell'atto di precetto 
dascritto situito în territorio d'fvrea, 
regiona Montodo, consistente | in una 
persa, vigna, monto, hoico tocca 
con piccola ‘casa ‘entrostantà, e 
scrito in majipa ni numeri 1790; 1 
1794, 1798 011745: 

Il sig. Novarin craditoro ‘di lira 
1434 16 ed accessori, verso, È minori 
Gagliardi vunnominati, con dettozatto 
di citazione chiedo pitre' pridvedersi 
dal' tribunale; nel senso stabilito: dal- 
l'art. 666 dal col. di proc, civile,.of- 
freudo sullo stabile cadente in yon- 
dita la somma ‘di L, 150! eccellente 
50 volte il'regio tributo impdsto sul 
medesimo: 

Isrea; 7 novembre 1867, 

li cost: @bdda. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Con atto delli:8 corrente pie dale 


l'usciero. Aguatinp; Scargeelll presso 
la Corte d'appello di Torino, vennero 





























ad instanza dol sig. Ottino Pietro 








negoziante, residente in' Aosta, nuo: 
vamente citati a, mento. dell'art. 142 
cod. pr. cir. li sigg. Augusto, Ana- 
atasia e Serafina fratello sorelle Duo 
fa Giuseppe Lorenzo a Tignes (Frag: 
cia), a compariro avanti la. Corte di 
appello di Torino ‘all'udienza del 0 
prossimo. dicembre, per. ivi. vederaì 
riparare la sentenza del tribunale 
civile d'Aosta 15 maggio 1887 (rogi- 
atrata {vi il 18 stesso moso col. di- 
ritto di Li 5 50) ed accogliere le 
conclusioni prese in primo. giudicio 
da detto Ottino appellante, coi danni 
8 apeso, 

900 


i8s8 


di Morsero Gioanni già elbergatore 
all'insegna. dell'Antica, Ghiacciaia 
e domiciliato in Torino, via Ane 
direa Doria, N. È; 

Si avvisano li creditori. in jstato 
d'uniono di comparire alla. presenza 
dol sig: giudice dolegato Antonio Si 
sonia alli 16 del corrente mese, all 
ore:2 vespertine, ia una sala di que: 
ato tribunale di commercio per deli 
berare sul rasoconto. definitivo dei 
sindaci a norma di legge. 

‘Torino, 9 novembre 1807, 


































1871 


CITAZIONE 

Coll'atto in data 7 corrente mose, 
sottoscritto Gardois Michele; venne 
‘ad instanza: del sig. Angelo Battistoni 
dimorante a Milano e domiciliato e- 
Jettivamente in ‘Forino presso-il sot- 








toscritto, ‘eitata la signora. Vitgi 
Pellosio ‘nata Mastà già d'imoranto in 
questa città ed ora! di domicilio, re- 
sidenza € dimora ignoti; a comparire 
nanti l'llmo sig. protoro por la sc. 
sione Moncenisio, all'udionza delli 19 
corrente, mese, oro 8 mattina, per 
vedersi, ‘condannare al’ pagamento 
della somma di L, 515 gitra gli pe- 
cessori, ‘con ‘sentenza. provtisari 
monte ‘ésecatoria nonostante appello 
‘od: opposizione. i 
Torino, 7 novembre 1867, 
Avr. B; Ottolenghi p. 


1891 NOGIFICANZA 

Alla richieslt. del sig. cas. Fede. 
rico Di resident ia qui dot 
toscritto usclero alla, Corto di: Cassa 
ziono di Torino, notificò a Bartolomeo 
Ferrero giù tesidento in Torino bra 
di. domicilio, residensa © dimore 
noti il ricorso dell’attord “in (cussa- 
Gione della sentenza della Corto di 
appello di Torino. 21 giugno 1863, 

la causa contro il teologo Agostito 
Veriori residente a Macello e Ferrero 
suddetto. Elenco deî titoli prodotti e 
ertiteato di deposito doll mula a 
monto dell'art, ; o 
ment, ella vigento pr 

Torino, 6 novembre 1867, 



































